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Scheda di adesione
“Le RETI: percorsi per il benessere della persona”
Cognome……………………………………………………………………

Nome………………………………………………………………………

Ente Ruolo………………………………………………………………

Via n°………………………………………………………

Città CAP…………………………………………………………………

Tel Fax……………………………………………………………………

Email………………………………………………………………………
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs n. 196/2003 La informiamo che i suoi dati saranno conservati nel nostro archivio informatico e saranno utilizzati solo per l’invio di materiale informativo e promozionale inerente le nostre attività. La informiamo inoltre che, ai sensi dell’art. 7, Lei ha diritto di conoscere, aggiornare, cancellare, rettificare i Suoi dati e opporti all’utilizzo degli stessi, se trattati in violazione della legge.
Firma………………………………………………………………………
La partecipazione al seminario è gratuita.
I posti sono limitati, verrà data priorità agli iscritti. Si consiglia per tanto di 

inviare entro il 12 febbraio 2013 la scheda compilata e firmata alla Segreteria Organizzativa al fax 0534-55014 o all’indirizzo mail info@fondazionesantaclelia.it

 

Seminario “Le RETI: percorsi per il benessere della persona”
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Giovedì 14 febbraio 2013 ore 14,30

Salone de’ Carracci

Palazzo Segni Masetti -  1° piano 
sede Confcommercio Ascom Bologna 

Strada Maggiore n. 23 - BOLOGNA
Mettere al centro la persona in un servizio socio –sanitario accreditato cosa significa? Rispettare la libertà di chi è vulnerabile. Rispettare ciò che è diverso in ogni persona anche se le organizzazioni che si prendono cura di anziani e disabili sono omogenee. Il primo buon trattamento non costa nulla: è guardare l’altro e parlargli. Sembra scontato ma accettare la libertà di una persona con problemi cognitivi, ad esempio, significa comprendere a che ora ha appetito o a che ora vuole alzarsi, non dargli un orario rigido funzionale all’organizzazione. Significa provare ad informarlo e a fargli fare scelte e azioni che se fatte da noi sarebbero più veloci ma anche tanto meno coinvolgenti, tanto meno rispettose. In effetti, il sistema professionale dei servizi socio-sanitari spesso associa il “prendere in carico” con un accompagnamento dell’anziano o del disabile verso una assistenza che non tiene conto delle scelte della persona stessa. Non decidiamo in modo del tutto arbitrario ma seguendo protocolli professionali. Ma siamo sicuri che i protocolli professionali talvolta non favoriscano scelte meramente tecniche e non trascurino l’umanizzazione?
E come si valuta se un servizio accreditato promuove l’umanizzazione delle proprie attività di cura? Una delle iniziative più interessanti è la ormai decennale esperienza dell’Upipa (unione provinciale delle istituzioni per l’assistenza della Provincia di Trento) che ha adottato il marchio qualità e benessere (www.marchioqeb.it) che prevede la valutazione reciproca e partecipata della qualità e del benessere degli anziani nelle strutture residenziali non solo su indicatori ma anche sul benchmarking tra professionisti e sulla analisi del gradimento della comunità degli utenti.  
Un altro dubbio permane tra gli addetti ai lavori. I servizi alla persona sono per lo più autoreferenziali? Lo sostengono in molti senza grandi smentite. Tuttavia, alcune esperienze di confronto stanno conducendo a risultati impensabili. Ad un aumento di capacità di trattativa nei confronti di chi programma le risorse, ad una regolamentazione della concorrenza, alla condivisione di alcuni strumenti di lavoro e ad uno scambio di buone prassi. 
Del resto la stessa governance dell’accreditamento dell’Emilia-Romagna favorisce il percorso di confronto tra tutti i gestori della medesima area.
Il network dei gestori del bolognese e i gestori della montagna sono due esempi in cui soggetti diversi, ASP, Fondazioni, cooperative sociali, privati, hanno saputo cogliere gli elementi  positivi di un percorso comune che ha avuto qualche successo amministrativo e che, condividendo metodologie operative e valutative, ha aumentato il benessere di anziani e disabili. 
Che il percorso di qualificazione richiesto dall’accreditamento della regione Emilia-Romagna sia più probabile all’interno in un percorso di costruzione di una rete tra i differenti gestori è la tesi dell’incontro organizzato congiuntamente da Uneba E-R, Ansdipp E-R, Anaste Bologna giovedì 14 febbraio alle ore 14.30
Programma
Giovedi 14 febbraio 
Le RETI: percorsi per il benessere della persona
 

 

14,30   Saluto e introduzione ai  lavori
           Luca Rizzo Nervo        

           Assessore alla sanità e integrazione socio-sanitaria

           Comune di Bologna                                           

Interverranno
· Le Reti: ANSDIPP, UNEBA, ANASTE
Stefano Iseppi                Direttore Sviluppo-Coop. Sociale ELLEUNO s.c.s



           Presidente Regionale Ansdipp Emilia Romagna

· Network Gestori Bologna   
Irene Bruno                   Direttore di Villa Serena

                                        Presidente Provinciale ANASTE Bologna

con la partecipazione di 
Piera Ciarrocca             Responsabile Qualità ASP Giovanni XXIII

 

· PerCorsi in Rete     
Fabio Cavicchi              Rappresentante regionale UNEBA 
                                        per l'Emilia Romagna
Maria Grazia Volta      Direttore Opera dell’Immacolata  

· Esperienza Qualità e Benessere 
Massimo Giordani       Direttore UPIPA - Unione provinciale istituzioni
         per l’assistenza - Trento
16,45                                         Domande e dibattito

 

17,15                                         Conclusioni  

Moderatore: Stefano Iseppi 
